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IL NUOVO AD DEL LEONE: GRUPPO SNELLO MA PIÙ CONNESSO CON I CLIENTI. IL DG MINALI: AUMENTEREMO I DIVIDENDI

La meta del rugbista Donnet
“Cosı̀ cambierò le Generali”
I fondi esteri appoggiano la lista di Mediobanca che conquista la maggioranza

A un mese dall’insediamento,
eccolo nella fossa del Leone.
Alla sua prima assemblea da
capoazienda delle Generali,
l’ad Philippe Donnet indica la
sua idea di compagnia, all’in-
segna dell’innovazione e della
tecnologia. Lui come pure il
neo dg Alberto Minali, per
tutta l’assemblea non nomina
manco per sbaglio il prede-
cessore Mario Greco. Il Leo-
ne, ammette però Donnet, ha
una «solida strategia», che pe-
rò «ci troveremo a realizzare
in uno scenario macroecono-
mico e finanziario complesso,
e che si sta ulteriormente
complicando». Vuole un grup-
po «più semplice», il neo ad,
«più connesso, focalizzato sul-
le esigenze del cliente e degli
agenti», il tutto a beneficio
«degli azionisti». Per ora, pe-
rò, niente acquisizioni: «Non
c’è alcun progetto in merito».

Quando a 39 anni è arrivato
in Italia ha continuato a prati-
care il suo sport preferito, il
rugby. E ora che di anni ne ha
56, è pronto a gettarsi nella
mischia di un mercato finan-
ziario «preda di turbolenze e
volatilità», tra azioni in ribas-
so (molti interventi dei soci

picchiano sul tasto dolente del
Leone: la performance in Bor-
sa, più debole di concorrenti
quali Axa e Allianz, che Minali
promette di correggere «coi
fatti») e tassi ai minimi. 

«Nel rugby si soffre e si vince
insieme», ricorda spesso Don-
net ai collaboratori. Per questo
ora chiama a uno «sforzo collet-
tivo». Lui ha l’arma segreta dei
samurai. Ai soci racconta di
quando «mi sono trovato a fare
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Fca tratta con la divisione
auto senza guidatore di Goo-
gle. E le trattative per una
partnership tecnologica so-
no in fase avanzata. Queste,
almeno, le indiscrezioni del
Wall Street Journal. Notizie
che confermerebbero quello
che Sergio Marchionne va
dicendo da tempo: ossia che
Detroit e la Silicon Valley
non possono fare altro che
stringere alleanze per la mo-
bilità del futuro, senza darsi
battaglia in un settore in cui
sono interdipendenti. Alla
tecnologia della Silicon Val-
ley serve infatti l’esperienza
manifatturiera di Motor Ci-
ty e viceversa.

Le trattative fra Fca e Go-
ogle, sostiene il Wsj, vanno
avanti da mesi. John Krafcik,
numero uno della divisione
delle auto autonome di Goo-
gle, e Marchionne avrebbero
iniziato a parlarsi poco dopo
il Consumer Electronics
Show di gennaio, e le trattati-
ve nelle ultime settimane sa-

le auto del futuro, nella convin-
zione che le vetture autonome
renderanno le strade america-
ne più sicure e meno conge-
stionate. Servono, però, stan-
dard chiari che ne facilitino
l’introduzione sul mercato. 

Marchionne sostiene la ne-
cessità per Fca di partner con
cui condividere un consolida-
mento nel settore e ridurre i
costi di produzione e sviluppo.
E da tempo ha segnalato la sua
apertura a parlare anche con i
giganti del settore tecnologico,
incluse Google e Apple. [R. E.]
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Allo studio una partnership tecnica

Wsj: Fca tratta con Google
un’alleanza per l’auto senza pilota

l’amministratore delegato di
una compagnia in Giappone, in
uno scenario di economico con
inflazione e rendimenti bassissi-
mi». Un’esperienza «che pochi
manager occidentali hanno» e
che oggi torna utile in Europa. Il
manager francese - che passa il
tempo tra Venezia (abita nello
stesso palazzo dove risiedeva un
altro francese del Leone, Antoi-
ne Bernheim), Mogliano Veneto
(dove ha sede Generali Italia, di
cui per ora mantiene la respon-
sabilità), Milano, Trieste e,
quando può, la sua tenuta di Or-
léans, dove sta la sua famiglia -
nelle cinque ore che passa nel 
salone della Stazione Maritti-
ma, ripete più volte che tutto il
lavoro è teso a «rendere l’intera-
zione tra il cliente, la rete e la 
compagnia più fluida e più alli-
neata agli standard che ormai
altre industrie molto più innova-
tive di noi stanno imponendo al
mercato». In sostanza la «Ama-
zon delle assicurazioni» che pre-
figurava Greco. Di fronte alle do-
mande dei soci (è presente il 
46,87% del capitale), una sola 

volta si ferma, sorride e scuote
la testa: è quando gli chiedono il
numero delle molestie sessuali
accertate nel gruppo. Succede
anche questo, nella fossa del Le-
one. E succede che i fondi rac-
colgano l’appello al «consenso
allargato» di Mediobanca, la cui
lista vince su quella Assogestio-
ni col 67,41%, proprio grazie al-
l’appoggio di un 5,014% di fondi
esteri (presenti col 19,87%), a cui
si aggiungono anche investitori
istituzionali italiani. Un socio si
chiede quale influenza avrà Me-
diobanca su Donnet. «Nessuna,
basta con questi stereotipi!», gli
ribatte il confermato presidente
Gabriele Galateri.

Al fianco di Donnet, il dg Mi-
nali spiega le peripezie con la
Popolare di Vicenza svalutata
di 40 milioni e di cui «non sotto-
scriveremo l’aumento». Poi
suona la musica che gli azionisti
amano, ossia di «poter distribu-
ire un ammontare significativo
di dividendi nei prossimi anni»,
con «una traiettoria di crescita
sostenibile».
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rebbero nelle battute finali. Il
blog specializzato autoextre-
mist.com afferma che l’accor-
do su cui si lavora prevede lo
sviluppo di una versione senza
guidatore del minivan Pacifica
di Fca. L’intesa consentirebbe
a Google di accedere alla capa-
cità manifatturiera e alla rete
di concessionari di Fca.

Sulle auto senza guidatore
Google è impegnata comun-
que su più fronti. Negli ultimi
giorni ha stretto un patto con
Ford e Uber per fare pressione
sulle autorità americane per la
definizione di regole certe sul-

n«Rcs MediaGroup 
non ha bisogno di ag-
gregazioni». Lo ha det-
to l’ad Laura Cioli, af-
fermando che la socie-
tà ha un piano di svi-
luppo autonomo. «Va-
luteremo tutte le op-
portunità - ha aggiun-
to -. Se daranno valore 
per gli azionisti saran-
no valutate». Quanto 
al riassetto proposto
da Urbano Cairo, il pre-
sidente di Rcs, Mauri-
zio Costa, ha detto che 
«una valutazione sa-
rebbe prematura. Stia-
mo aspettando di co-
noscere le proposte
che il piano di Cairo 
contiene». «Non cono-
sciamo il suo progetto 
- ha aggiunto la Cioli -. 
Abbiamo solo letto le 
righe del suo comuni-
cato stampa. Lo valu-
terà il cda quando 
avremo più chiarez-
za». L’ad ha poi osser-
vato che il cda di Rcs 
dovrà presentare il 
proprio giudizio di 
congruità sull’offerta 
pubblica di scambio di 
Urbano Cairo entro 5
giorni dall’approva-
zione in Consob del 
prospetto sull’opera-
zione. Dopo il deposito
in Consob «per loro ci 
saranno 15-30 giorni a 
seconda del tipo di ri-
sposta, poi noi avremo
5 giorni di tempo».

L’ad di Rcs
«Non servono

aggregazioni»
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LAPRESSE

Divisione Passeggeri Regionale
Il Direttore

AVVISO PER ESTRATTO
BANDO DI GARA SETTORI SPECIALI

TRENITALIA S.p.A. intende procedere
mediante procedura aperta sopra soglia
europea n. 6218 per l’affidamento del
servizio di portineria e controllo degli
accessi all’I..M.C. di Torino Smistamento
Il contratto avrà durata 24 mesi. La gara,
di valore complessivo di euro € 501.133,66
di cui € 1.133,66 per gli oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso, più eventuale
proroga annuale per € 250.000,00 - CIG
66389678E0. Termine presentazione
offerte: 03/06/2016, ore 13:00. Bando
di gara, pubblicato sulla GUUE, è
disponibile unitamente al Disciplinare di
Gara sul profilo del committente:
www.acquistionline.trenitalia.it.

Il Responsabile del Procedimento
Orazio Iacono




